
 

 

—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 5 

GIUGNO 

2016 

X DOMENICA  

DEL 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † RAMPIN ANTONIO e FAM. MINOTTO 
             ALESSANDRO, ROSALIA e ANTONIETTA 
 

  9.00 † pro populo 
 

10.30  † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
              LORENZO e GIOVANNA 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † FERIAN LUIGI e GENITORI 
 

18.00 † MESCALCHIN DANIELA 
          † NIERO GIORGIO 

 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 

LUN 6 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 

18.00 EUCARESTIA E VERIFICA  
         CON I CATECHISTI. 

MAR 7 

  8.00 † per le anime 
 

15.30 FUNERALE DI † BARCHERI BRUNO 
 

18.00 † DE RIVA GIOVANNA e LUCIA 
          † BERTELLE IMELDA 

20.30 INCONTRO CON I GENITORI  
          DEI RAGAZZI DI 2^ MEDIA; 
 

20.45 INCONTRO ANIMATORI  
          SUPERIORI 

MER 8 

  8.00 † per le anime 
 
 
 

18.00 † per le anime 

Ore 18.00 
INCONTRO e “PIZZATA” 

con gli ANIMATORI  
del GREST 

GIO 9 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 
 

VEN 10 

  8.00 † per le anime 
 
 
 
 

18.00 † BUSANA SERGIO 

20.30 INCONTRO GIOVANI 
 

20.45 MUSICAL DI  
“SAN MASSIMIGLIANO KOLBE” 
  IN PATRONATO 

SAB 11 

S.Barnaba,  

apostolo 

  8.00 † per le anime 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BOLDRIN PORFIRIO e BOZZI LUCIANO 
          † FAM. RAMPIN 
         † GUGLIELMO, MARIA e ANTONIO RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † ANDRIOLO ANGELA e DITTADI ESTER 
          † ZAGHETTO EUGENIO, BIASIOLO MARIA e  
             BREDARIOL MARIA 
          † BUSANA ROMEO e TERESA 
          † ZORZETTO GUIDO 

 

Porto 

17.30 † FRACASSO MARIA ANTONIETTA e 
             COSMA GIOVANNI 
          † TURETTA ALDO e FAMIGLIA 

17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 12 

GIUGNO 

2016 

XI DOMENICA  

DEL 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FAM. PASQUALATO e DE MUNARI 
 

  9.00 † pro populo 
 

10.30 † TREVISAN RENATO 
          † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 
 
11.45  MATRIMONIO DI FANELLI ALESSIO e  
                                        DI MARTINO ARIANNA 
           BATTESIMO FANELLI GIOVANNI 
 

18.00 † QUERCIOLI GIORGIO e  
             SALVIATO GIOVANNI 
          † DANIELI QUINTO 
          † FORMENTON ANTONIO E LILIANA 

9.00 EUCARESTIA E 

APERTURA GReST 

 

 

12.15 PRANZO  

CON E PER I GIOVANI 

NEL CAMPO  

DELLA FESTA  

DEL PATRONO 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † CONTIERO GABRIELLA, ANNAMARIA e 
             GENITORI 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal primo libro dei Re  
In quei giorni, il figlio della padrona di casa, la 
vedova di Sarepta di Sidòne, si ammalò. La 
sua malattia si aggravò tanto che egli cessò 
di respirare. Allora lei disse a Elìa: «Che cosa 
c’è fra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da 
me per rinnovare il ricordo della mia colpa e 
per far morire mio figlio?». Elia le disse: 
«Dammi tuo figlio». Glielo prese dal seno, lo 
portò nella stanza superiore, dove abitava, e 
lo stese sul letto. Quindi invocò il Signore: 
«Signore, mio Dio, vuoi fare del male anche a 
questa vedova che mi ospita, tanto da farle 
morire il figlio?». Si distese tre volte sul 
bambino e invocò il Signore: «Signore, mio 
Dio, la vita di questo bambino torni nel suo 
corpo». Il Signore ascoltò la voce di Elìa; la 
vita del bambino tornò nel suo corpo e quegli 
riprese a vivere. Elìa prese il bambino, lo 
portò giù nella casa dalla stanza superiore e 
lo consegnò alla madre. Elìa disse: «Guarda! 
Tuo figlio vive». La donna disse a Elìa: «Ora 
so veramente che tu sei uomo di Dio e che la 
parola del Signore nella tua bocca è verità».  
 

Parola di Dio               Rendiamo grazie a Dio 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato.  
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su 
di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli 
inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi 
nella 
fossa.                                                       /R 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia.                               /R 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per 
sempre.                                                         /R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Galati 
Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me an-
nunciato non segue un modello umano; infatti 
io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomi-
ni, ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi ave-
te certamente sentito parlare della mia con-
dotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo 
ferocemente la Chiesa di Dio e la devastavo, 
superando nel giudaismo la maggior parte dei 
miei coetanei e connazionali, accanito com’e-
ro nel sostenere le tradizioni dei padri.  Ma 
quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia 
madre e mi chiamò con la sua grazia, si com-
piacque di rivelare in me il Figlio suo perché 
lo annunciassi in mezzo alle genti, subito, 
senza chiedere consiglio a nessuno, senza 
andare a Gerusalemme da coloro che erano 
apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi 
ritornai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, 
salii a Gerusalemme per andare a conoscere 
Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; de-
gli apostoli non vidi nessun altro, se non Gia-
como, il fratello del Signore.  
Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA      1Re 17,17-24 SECONDA LETTURA    Gal 1,11-19 

VANGELO                    Lc 7.11-17 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia.  
Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha 
visitato il suo popolo.                   Alleluia. 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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Dal vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù si recò in una città 
chiamata Nain, e con lui camminavano i suoi 
discepoli e una grande folla. Quando fu vicino 
alla porta della città, ecco, veniva portato alla 
tomba un morto, unico figlio di una madre 
rimasta vedova; e molta gente della città era 
con lei. Vedendola, il Signore fu preso da 
grande compassione per lei e le disse: «Non 
piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, 

mentre i portatori si fermarono. Poi disse: 
«Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise 
seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo 
restituì a sua madre. Tutti furono presi da 
timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un 
grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha 
visitato il suo popolo». Questa fama di lui si 
diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la 
regione circostante. 
 

Parola del Signore              Lode a te, o Cristo  

RECUPERO CONSERVATIVO DELLA CANONICA VECCHIA 

continua… 
Ricerche d’archivio 
Il Catasto Napoleonico del 1808 evidenzia il complesso 
della casa canonica già affiancato dalla barchessa. Qual-
che anno più tardi in un disegno del 1811, si distinguono 
sommariamente i contorni dell’edificio denominato 
semplicemente casa del parroco. Il Catasto Austriaco 
del 1837 non fa che confermare la precedente situazione 
di un corpo padronale con annessa una piccola barches-
sa. I primi cambiamenti si registrano alla fine della pri-
ma metà del secolo con il Catasto Austro-Italiano 
(1846/52) che evidenzia le dimensioni e la tipologia di 
un complesso architettonico più ampio ed articolato. 
L’edificio padronale appare racchiuso tra due corpi late-
rali ortogonali, che conferiscono all’intera struttura la 

distribuzione planimetrica a ferro di cavallo. Un disegno del 1855 descrive con precisione la distri-
buzione interna dell’edificio e conferma l’avvenuto ripristino della struttura originaria documentata 
nei precedenti documenti catastali (Catasto Napoleonico 1801 e Catasto Austriaco 1837). Infine una 
mappa del 1867 conferma senza ombra di dubbio il ritorno all’impostazione planimetrica originaria. 
Attualmente la canonica presenta, oltre alla barchessa, un corpo aggiunto sul lato nord-ovest in con-
tinuità con via Chiesa Gambarare. 
Descrizione degli Esterni 
L’intero complesso è formato da un palazzotto affiancato ortogonalmente da una barchessa. Un pic-
colo orto sul lato nord segna il confine con gli edifici parroc-
chiali, mentre a est fino a non molto tempo fa scorreva una 
canaletta. I rimanenti lati sud e ovest sono delimitati da via 
Chiesa Gambarare. L’accesso al palazzotto, che avviene di-
rettamente da sud, è segnato da due pilastri che sostengono 
una cancellata in ferro battuto. Un piccolo giardino, racchiu-
so entro un basso muro in mattoni, completo di ringhiera in 
ferro battuto, separa la strada comunale dal complesso archi-
tettonico. Descrizione del corpo di fabbrica La casa canoni-
ca, che riprende la tipologia tipica del palazzotto a pianta 
veneziana, presenta la facciata principale scandita da sempli-
ci aperture rettangolari e arricchita da un piccolo corpo cen-
trale completo di abbaino. L’aggiunta posteriore della bar-
chessa non ha alterato la simmetria d’insieme dell'intero complesso. Il portone d’accesso, di mode-
ste forme e dimensioni, si apre lungo un’asse centrale immaginario. L’apertura rettangolare, sempli-
cemente definita da soglia e architrave in marmo, presenta in entrambi i lati tre fori finestra rettan-
golari. Al piano superiore, in corrispondenza del portone d’accesso, una serliana, con parapetto e 
ringhiera in ferro battuto, si apre tra semplici fori rettangolari. La lastra orizzontale del davanzale, in 
pietra finemente sagomata, è sorretta da piccole mensole sulle quali spiccano le raffigurazioni plasti-

 

 

 

 

che di due mascheroni. La copertura si imposta su 
di una cornice che viene ripresa, in più modeste 
dimensioni, nel corpo laterale della barchessa. La 
discontinuità e la diversa fattura dell'elemento di 
coronamento conferma l'ipotesi che la barchessa 
sia stata costruita in un secondo tempo. Un abbai-
no finemente lavorato presenta il frontone trian-
golare sorretto da graziose paraste che inquadra-
no una finestrella quadrata.  
Descrizione della barchessa 
L’edificio, dalla pianta a forma di L, presenta il 
prospetto sul giardino. La facciata si compone di 
un porticato a quattro luci dalle aperture a forma 
di arco ribassato policentrico. Ad ogni apertura 
corrisponde, in asse con la chiave dell’arco, una piccola finestra rettangolare dal bordo superiore 
leggermente arrotondata. È possibile che le aperture di entrambi i piani siano state in parte tampona-
te quando l’intero complesso, abbandonato a favore del nuovo edificio costruito nel 1965, si trasfor-
mò in semplice magazzino. Due degli archi al piano terra sono stati tamponati ritagliando, appena al 
di sotto della chiave dell’arco, un piccolo finestrino rettangolare. Al piano primo i parziali tampona-
menti dei fori finestra sembrano avvenuti in tempi differenti come dimostra il diverso impiego di 
materiali (vecchi mattoni nel primo e più recenti nel secondo). Un’ulteriore conferma, per lo meno 
per la finestra vicina al palazzotto, è data da una foto storica in cui si intravede il foro già parzial-
mente tamponato. Il prospetto contiguo al palazzotto ripropone il ritmo delle semplici aperture ret-
tangolari. Al piano terra, inoltre, la presenza di un apertura a forma di arco ribassato policentrico 
sembra preannunciare la breve sequenza degli altri quattro affacciati sul giardino. 
L’intero corpo di fabbrica versa in pessimo stato di conservazione. 
Per motivi di spazio rimandiamo alla prossima settimana il programma dell’inaugurazione 
che avverrà venerdì 24 giugno, festa del Patrono. 

INCONTRO ANIMATORI 
GRUPPI DI ASCOLTO 

 

Martedì 7 e mercoledì 8 giugno, alle ore 
18.00, presso il Centro “Card. G. Urbani” a 
Zelarino, si svolgerà l’incontro di formazione 
2016/2017 sul Vangelo di Luca. Si 
raccomanda la presenza di tutti gli animatori. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 26 giugno, alle 10.30, festeggeremo 
gli anniversari di matrimonio. Per una buona 
organizzazione della festa, si prega di dare 
l’adesione entro il 19 giugno a don Luigi. In 
questo giorno saluteremo anche don Paolo che 
ritornerà in Polonia e sarebbe bello partecipare 
all’Eucaristia e al pranzo comunitario. 

8xmille: La firma di ognuno di noi, sulla dichiarazione dei redditi, non è un gesto astrat-
to, ma è qualcosa che arriva in ogni angolo del nostro Paese. La firma è importante ed 
è un segno che racchiude in sé la capacità di pensare agli altri, a tutti, vicini e lontani.  

GRAZIE!!! 
Cari Cristiana, Emanuela, suor Antonietta e Luca, sono passati 7 anni da quando voi, i nostri 
catechisti, ci avete preso per mano ed accompagnato in questo importante cammino, lungo il 
quale abbiamo imparato cosa significa condividere la nostra vita con gli amici, con la famiglia e, 
soprattutto, con Dio. Noi giovani volevamo regalarvi il nostro GRAZIE pieno di riconoscenza 
per averci trasmesso grandi valori e per aver avuto la pazienza di “non mollarci mai”, nemmeno 
nei momenti più difficili. Faremo tesoro di questi anni passati insieme perché possiate essere 
sempre fieri di noi! GRAZIE!!!                                                 Il gruppo ragazzi della 2° Media 

RINGRAZIAMENTO: 
Un grazie particolare a tutta la comunità di Porto Menai per l’offerta raccolta in occasione 
della festa di anniversario del portale dell’oratorio “Bettoni Grassi”, avvenuta in data 25 
maggio, è destinata per le necessità della Parrocchia. GRAZIE!!! 


